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MODALITÀ PER L’ESERCIZIO DELL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO
La richiesta di accesso civico generalizzato non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata, alternativamente, all’Ufficio che detiene i dati o i documenti (l’articolazione degli Uffici dell’Unioncamere è descritta nella Sezione Organizzazione – Articolazione degli uffici, ove sono indicati i contatti degli Uffici medesimi) o, nel caso in cui non si abbia certezza in ordine all’Ufficio competente, al Servizio gare, contratti, legale e provveditorato.
L'istanza è trasmessa per via telematica, compilando il Modulo richiesta accesso civico generalizzato, e inoltrandolo al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: unioncamere@cert.legalmail.it.
L’Ente entro trenta giorni, in caso di accoglimento dell’istanza, procede alla trasmissione dei dati, documenti o informazioni richiesti.
L’esistenza di controinteressati obbliga l’Ente a dar loro comunicazione dell’istanza ricevuta, concedendo un termine di dieci giorni per la presentazione di opposizione motivata.
A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di trenta giorni è sospeso fino all’eventuale opposizione dei controinteressati.
Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine previsto dalla legge, il richiedente può presentare richiesta di riesame, compilando il Modulo richiesta riesame, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni, salvo il maggior termine previsto nel caso di interpello del Garante per la protezione dei dati personali.
Avverso la decisione dell’Ente sulla richiesta di accesso e, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
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